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Il capo dei geologi della Pro-

vincia autonoma di Bolzano,

Ludwig Noessing ha tra l’altro det-

to ieri che: «Data lamassa relativa-

mente grande dello smottamento

l'impatto ha sviluppato un'energia

notevole». La frana aveva una lar-

ghezzadi 10- 15metri. «Si è trattato

-haspiegato -diunafranadisuper-

ficie, causata da infiltrazioni d'ac-

qua». Noessing ha confermato che

all'origine del movimento franoso

potrebbe essere stata la rottura di

un tubo per l'irrigazione. A monte

delpostodelladisgrazia - haprose-

guito -nonci sono infatti corsi d'ac-

qua o invasi.

Oggi giornata di lutto in Alto

Adige con bandiere a mezz'

asta.Adeciderlo laGiuntaprovinciale

che ha preso contatto con il vescovo

diocesano Karl Golser e concordato

peroggiunacelebrazionereligiosaal-

le 19 nella chiesa di Silandro.

F
ango, lamiere schiaccia-
te da grossi massi e ac-
qua che scendeva dalla
montagna, copiosa, tra
le urla di gente impossi-

bile da trovare, immersa nella ter-
ra: è così che i feriti e i primi soccor-
ritori raccontano le immagini del
treno deragliato stamani in Alto
Adige. «Siamo dei sopravvissuti,
l’abbiamo capito subito», dicono i
feriti, tra cui due turisti tedeschi, e il
loro stato di shock è evidente ai me-
dici che li hanno soccorsi, sul posto
prima e poi negli ospedali di Silan-
dro, dove è stata allestita la camera
mortuaria per le nove salme, Mera-
no, Bressanone e Bolzano.

«Abbiamo creato subito dei cen-
tri di accoglienza in vari punti - ha
spiegato Peter Spechtenhauser, a
capo dell’assistenza psicologica lo-
cale - anche con persone al seguito
delle forze dell'ordine per informa-
re i familiari delle vittime e per assi-
sterli nei riconoscimenti e nelle ca-
mere mortuarie. Ma cerchiamo di
aiutare anche i feriti: sono sconvol-
ti, proprio perchè si sentono dei so-
pravvissuti».Il problema che riguar-
da quasi la totalità dei ricoverati, ol-
tre a ferite e fratture, è l’ipotermia:
le cause sono state l'acqua scesa con
la frana; qualcuno è anche scivola-
to nel vicino fiume Adige. «Passan-
do ho visto cadere due alberi - ha
raccontato un dipendente non me-

dico dell'ospedale di Silandro, Ed-
ward Perger, 48 anni - poi il treno ro-
vesciato. Un bimbo risaliva dal fiu-
me. Ho avvisato subito il 118, dicen-
do di mandare un elicottero e tante
auto, perchè ho pensato che i feriti
fossero molti». «Dal treno usciva gen-
te piena di fango e i morti, immersi
nella terra ormai solida, non erano
più seduti ma distesi», ha aggiunto il
coordinatore dei volontari dei Vigili
del Fuoco della Val Venosta, Franz

Tappeiner, che ha parlato ancora
sporco di fango.In Val Venosta intan-
to, dove la tragedia è accaduta, quasi
tutti hanno un morto da piangere,
che sia un parente o un conoscente
perchè nei paesi si conoscono tutti an-
che con le cittadine vicine. Per la ra-
gazza di 18 anni che ha perso la vita,
Michaela Kuenz Oberhofer, il padre
ha la disperazione negli occhi. Allar-
ga le braccia e dice: «aveva deciso di
uscire di casa perchè voleva prende-

re la patente e andare alla scuola gui-
da». Per un'altra delle vittime, Elisa-
beth Peer, 22 anni, alla camera mor-
tuaria di Silandro c'è lo zio Robert,
direttore di una Asl di zona. Il padre
di Judith Tappeiner, 20 anni, è un
commerciante a Silandro e sua figlia
aveva perso il treno precedente per-
chè era rimasta addormentata e sta-
va andando all'università a Verona.
Franz Hohenegger, 73 anni, era un
insegnante in pensione,❖

Il capo dei geologi di Bolzano
«Un’infiltrazione d’acqua»

Alto Adige, oggi lutto
e bandiere amezz’asta

Le storie
di chi si è salvato

Edward Perger racconta di un bambino che risaliva la frana, da solo. Il problemadei feriti è l’ipotermia
per via dell’acqua scesa con lo smottamento. I passeggeri finiti nel fango, lo strazio dei paesini atesini

Le parole

Se frana anche il paradiso

ROMA

«Gli alberi cadevano sul treno
Siamodei sopravvissuti»
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La tragedia
sui binari
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